
Fernandez e Coppola (Avs)
mettono il veto
sull'inceneritore
N

emmeno il tempo di godersi i risultati positivi del sondaggio, che Europa Verde ricorda a

Ianeselli che non basta l'appoggio popolare per governare la città: serve anche quello

politico. E loro, lo ribadiscono, sono contrari all'inceneritore: «Tale ipotesi si scontra con le

evidenze scientifiche rispetto al fatto che non crei danni alla salute umana e che non si possa chiudere il

ciclo dei rifiuti portando al 10% il residuo della raccolta differenziata. Non è altrettanto vero che le

emissioni degli inceneritori corrisponderebbero a soli 5 giorni di traffico sulla A22 come affermato. In

realtà — affermano la consigliera provinciale Lucia Coppola e il consigliere comunale Andrea Fernandez

— l'esposizione ai fumi dell'inceneritore è causa di un eccesso della mortalità del 13% per le persone a

più alta esposizione». E non si parli nemmeno di gassificatore: «La gassificazione potrebbe avere delle

potenzialità, ma vi sono ancora degli aspetti non chiarissimi che alcune ricerche scientifiche sulla nostra

realtà potrebbero approfondire». La soluzione? «Il trattamento a freddo»


